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IN
PRIMO
PIANO

◆ Il segretario della Quercia incontra
il cancelliere tedesco, il ministro Lafontaine
e il presidente della Spd Sharping

◆ Intesa su una grande manifestazione
da tenere in aprile a Roma sul tema
dell’immigrazione, contro la xenofobia

◆Affrontata anche la questione
della presidenza della commissione Ue
per la quale si punta su Prodi

Veltroni-Schröder: «Uniti contro il razzismo»
Il leader ds a Bonn: «Dalla sinistra europea iniziativa straordinaria per il lavoro»
DALL’INVIATO
STEFANO BOCCONETTI

BONN Un po‘ più d’Europa nella
sinistra, un po‘ più di sinistra in
Italia. Dove il «più», nel secondo
caso, sta quantomeno per «più vi-
sibile».Comunque sia, «detto-fat-
to» per Walter
Veltroni. L’al-
tra settimana
ha incontrato a
Roma il leader
della sinistra
spagnola, Bor-
rell, ieri ha pre-
so un aereo per
volare fino a
Bonn. Dove ha
avuto colloqui
con Schröder,
col presidente
del partito socialista europeo,
Scharping, e col presidente della
Spd e ministro delle Finanze tede-
sco - Lafontaine. Il tutto all’indo-
manidelverticediVienna.Quello
dove i governi del vecchio conti-
nente - a maggioranza socialisti -
hannocominciato a discutere di
lavoro,dipianiper l’occupazione.
E in questa discussione la sinistra
vorrebbe starci con una sua pro-
posta. L’idea diVeltroni - condivi-
sa da Schröder, così è stato detto
nella prima delle due conferenze

stampa della giornata - è quella
che la sinistra adotti certo politi-
che per sostenere la domanda e i
consumi, provi certo a governare
la flessibilità, ma che assieme a
tutto questo si faccia promotrice
di un’«iniziativa straordinaria».
Che può essere il piano Delors per
massicci investimenti nelle infra-
strutture (Veltroni vorrebbe che
fossero soprattutto nella forma-
zione) o il progetto Prodi, per de-
stinare il surplus delle riserve au-
ree a interventiper l’occupazione.
Parlano, si confrontano i leader
delle socialdemocrazie italiane e
tedesche (e magari non sono d’ac-
cordopropriosututto,comepoisi
ricaverà dalle parole di Lafontai-
ne,atardaserata).Siprovaaridise-
gnare «un profilo, un’identità» al-
la sinistra. Si prova a«volare alto»,
insomma, come si sarebbe detto
una volta. Ma poi le notizie da Ro-
ma riportano tutto alla contin-
genza più stretta. E «Roma» sta-
volta non è sinonimo di «Palazzo
dellapolitica»:si staparlandopro-
prio di Roma, della sua provincia,
che ipochielettorichesonoanda-
ti a votare domenica hanno con-
segnato al centro-destra. Così,
nellasplendidaresidenzadell’am-
basciatore italiano a Bad Gode-
sberg, le domande hanno riguar-
dato quasi tutte la sconfitta di Pa-

squalina Napoletano. E Veltroni
non si è sottratto: «Nessuno può
stappare le bottiglie di champa-
gne quando va a votare il 42%, è
una brutta pagina per la democra-
zia. Tutte le forze politiche do-
vrebbero riflettere su questo dato.
Nessuno può abbandonarsi a di-

chiarazionisguaiate».Peròhavin-
to il centro-destra. «Se invece del
42, chessò, fosse andato a votare il
43% probabilmente staremmo
qui a commentare un risultato di-
verso, ma per me non cambiereb-
be nulla». Già, ma perché l’eletto-
rato -anchedisinistra -nonvapiù

avotare?«Quel segnalecidiceche
cresceildisagioper lapolitica».Ri-
dotta, nel migliore dei casi, a pra-
gmatismo, nel peggiore ad uno
scambiodibattute,inunapolemi-
ca tuttaautoreferenziale.Doveun
leader parla perché unaltro leader
intenda, non per farsi capire dalla
gente. Il tutto in un «quadro di in-
comprensibile frammentazione».
E colpe ne hanno tutti: la destra -
per la continua ricerca della rissa
ma anche la sinistra. Che nella
pratica politica non ci ha messo
«quel di più», in grado «di armo-
nizzare le decisioni concrete», di
governo, con la ricchezza di valo-
ri, di aspirazioni, di progetti che
dovrebbero caratterizzarla. Una
sinistra, insomma, un po‘ troppo
appiattita sul quotidiano. E così,
nonostante le domande «provin-
ciali», si ritorna comunque al te-
ma del viaggio: come si coordina
la sinistra europea, che «idee met-
te in campo». E non è solo argo-
mentoper fareaccademia:entro il
semestre di presidenza tedesco le
misure per il lavoro vanno prese,
poi ci sono le elezioni europee (e a
proposito: Veltroni vede «segnali
incoraggianti» perché tutti iparti-
tidella coalizioneabbianounrife-
rimento all’Ulivo nel loro simbo-
lo), poi c’è da fare la scelta per il
presidentedellacommissione.Esi

sa che ieri Veltroni ha parlato con
Schröder anche della candidatura
di Prodi: «Ma, scusatemi, - ha det-
to - ci sono parti dei colloqui che
sono riservati e tali devono resta-
re». La sinistra si ripensa, dunque.
Magari non tutti si ripensano allo
stesso modo. Così, quando nella

sede della Spd,
inserata, qual-
cunofaunado-
manda a La-
fontaine su co-
sa ne pensi di
un eventuale
allargamento
delle tradizio-
nali alleanze
della sinistra,
risponde: «La
sinistra deve-
continuare a

fare la sinistra». Aggiungendo poi
che la sua idea di armonizzazione
fiscaleè ispiratadalprincipio«che
le impresenondebbanopiùgode-
redimoltibenefici». Ideenonsi sa
fino achepunto condivisedaVel-
troni. Comunque se ne riparlerà:
per ora c’è intesa, fra diesse e Spd,
sul tornare a rendere visibile la si-
nistra. Magari anche su temi scot-
tanti: da qui la proposta italiana -
accolta - di una manifestazione
europea a Roma contro il razzi-
smo.Appuntamentoadaprile.

LOCKERBIE

Gheddafi discute
le soluzioni
con Cossiga

■ IL VOTO
ITALIANO
«Cresce
il disagio
per la politica,
se è ridotta
a scambio
di battute»

■ ALLARGARE
LA SINISTRA
Veltroni:
«Va ripensata»
Lafontaine:
«Ma deve
restare
sinistra»

■ Dopounanottediattesa
passataneldesertodella
Sirte,FrancescoCossigaalla
fineèriuscitoadincontrare
perdueoreemezzoilcolon-
nelloGheddafi.Unacon-
versazioneatuttocampoe
moltoamichevole,comeha
riferitolostessoexpresi-
dentedellarepubblica,in-
centratasoprattuttosulca-
soLockerbie.
«Noiconsegnamoidueso-
spettati.Lorononvengono
processatiinGranBreta-
gnaonegliStatiUniti,ma
inOlanda,daunacorte
scozzese.Potevanocapirlo
primaditrascinare7anni
conlesanzioni...ecomun-
que,sevengonocondanna-
ti,perchénonscontarela
penainLibia?Eperchéle
sanzioniverrebberosoloso-
speseenoncancellate?Vo-
glionotenercicomel’I-
raq»».Sarebbequestoilpos-
sibileitinerarioespostodal
leaderlibicoGheddafi,nel
corsodell’incontroristret-
to,cuieranopresentiilni-
potedelsenatoreavita,Lui-
giedEnzoCarra.Cossigaha
precisatodinonavereun
mandatodalGovernoma
haancheaffermatoche
«quellochepossofareèdiri-
ferire,almioritorno,alGo-
vernodelmioPaese».Illea-
derlibicoèdeterminato
nell’affermarechespecial-
menteladetenzione,inca-
sodieventualecondanna,
inunpaesediversodallaLi-
bia,nonpuòessereaccetta-
ta.Tripolipoisottolineaun
rapportopiùcheprivilegia-
toconl’Italia:«Considera-
tecilaportadell’Africa».
Cossigahaaggiuntoanche
diaverassicuratoil«raiss»
dinonnutriretroppe
preoccupazionisullasolu-
zionegiudiziariadelcasodi
Lockerbie.Inundiscorso
davantialCongressogene-
raledelpopolo(parlamen-
to)libicoetrasmessoindi-
rettadallaradiodistato,
Cossigahadettodiaugurar-
sichel’embargocontrola
Libiavengarimossoalpiù
prestoediventi«unbrutto
ricordodiunbruttopassa-
toeche«laLibiapossari-
prendereilsuoruoloecono-
micoecommercialenella
regione».
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Commissione europea
l’Italia vuole Prodi
Il ministro Fassino «formalizza» il nome
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DAL CORRISPONDENTE
SERGIO SERGI

BRUXELLES L’Italia lavora con i
partner europei per la nomina
di Romano Prodi a presidente
della Commissione europea.
«Nonabbiamofattomisterodel
fatto che la candidatura dell’ex
premier sia forte ed adeguata,
capace di rispondere alle sfide
dell’Ue». Il ministro del Com-
mercio con l’estero, Piero Fassi-
no, ha rivendicato ieri, pubbli-
camente,enellasedepiùappro-
priata che poteva esistere (il pa-
lazzo Breydel cheospita l’esecu-
tivo comunitario) il diritto del-
l’Italia a uno dei posti di vertice
dell’Unioneeconunachiarezza
che sinora era stata evitata. Una
presa di posizione così netta in
favore dell’ex premier non era
mai stata sinora espressa da un
membrodelgovernoitalianoin
visita a Bruxelles. Il presidente
del Consiglio, Massimo D’Ale-
ma, nei suoi incontri con i gior-

nalisti, ha sempre invitato alla
massimaprudenzasultemadel-
le nomine: meno se ne parla,
meglioè.

L’on. Fassino ieri ha avuto un
incontroconilcommissarioper
le relazioni esterne e la politica
commerciale, il britannico,
Leon Brittan, con il quale ha di-
scusso, oltre ai temi della politi-
ca commerciale tra cui le rela-
zionicongliUsaper la«crisidel-
le banane», i modi per far con-
vergere tutti i Paesi dell’Ue su
una candidatura unitaria per la
prossima successione all’italia-
no Renato Ruggiero, segretario
generale dell’Organizzazione
mondiale del commercio. An-
dando via Ruggiero, l’Italia per-
derà un posto di rilievo mentre
dentro l’Ue si aprirà una stagio-
ne di importanti nomine, a co-
minciare da quella della Com-
missione. Il successore di Jac-
ques Santer dovrà essere indica-
to dai leaderdi governo in occa-
sione del Consiglio europeo di

Colonia,il3-4giugno1999.
Il ministro Fassino ieri ha

confermato che il governo in-
tende, con determinazione, far
valere il ruolo ed il peso dell’Ita-
lia nella tornatadiprossimeno-
mine.«Siamoinunafaseancora
istruttoria - ha precisato il mini-
stro -quandotutti iPaesi si stan-
no,comedire,studiando».

Ciò non toglie che l’Italia sta
verificando la possibilità di una
presenza «significativa e di am-
pia visibilità» nelle istituzioni
interessate al rinnovo dei posti
di direzione. La candidatura di

Prodi alla presidenza della
Commissione è in fase di valu-
tazioneconipartner.Fassinoha
ricordato che il tema è stato og-
getto, nei giorni scorsi, dei col-
loqui che il presidente delCon-
siglio ha avuto con numerosi
colleghi durante i suoi viaggi
nelle capitali e, probabilmente,
anche nel corso del recentissi-
mo Consiglio europeo di Vien-
na. Nulla, comunque, è ancora
certo. «Il lavoro è in«progress» -
ha aggiunto Fassino - e l’Italia
ha candidature forti per tutte le
posizioni. Non abbiamo diffi-

coltà a presentare proposte per
tuttiipostiinteressati».

L’intensa attività diplomati-
ca per un accordo sul pacchetto
di nomine è giustificata dal fat-
tochenel1999scadonolapresi-
denza della Commissione ed i
venti commissari, il parlamen-
toeuropeochesarà rieletto tra il
10 ed il 13 giugno, la segreteria
generale della Nato, il presiden-
te della Bei e, inoltre, dovranno
essere nominati «mister Pesc»,
cioèil«volto»dell’Europainpo-
litica estera, ed il successore del
britannico Nigel Wicks alla pre-

sidenza del Comitato moneta-
rio che diventerà il «Comitato
euro». A propositodiquest’ulti-
mo incarico, secondo voci di
buona fonte, sarebbe stata con-
fermata la rinuncia di Mario
Draghi, attuale direttore del Te-
soro a favore del francese Jean
Lemierre.La Francia, in cambio
delfavore,appoggerebbel’Italia
nella sua richiesta della presi-
denza della Commissione o di
quella della Bei, Banca europea
degli Investimenti, una poltro-
na che Ciampi vorrebbe fosse
appannaggioitaliano.

Urban/Reuters Piero Fassino e a lato l’incontro di Veltroni e Schröder a Bonn

Newsweek:
«Governo
traballante»

SEGUE DALLA PRIMA

Mercoledì 16 Dicembre, ore 11.00
Roma, Biblioteca Centrale dei Ragazzi

Via San Paolo alla Regola, 18

Presentazione del libro

A cura dell’Arci e di Cinema senza Confini
Editrice Sinnos

Il libro raccoglie ii temi dei ragazzi e delle ragazze che hanno partecipato al concorso
“INTOLERANCE”: Sguardi della scuola sull’intolleranza”,

in occasione dell’Anno Europeo Contro il Razzismo.

100 sguardi della scuola sull’intolleranza, uno strumento utile per comprendere l’at-
teggiamento degli studenti dalla scuola elementare fino alle superiori nei confronti
degli “altri” e insieme uno stimolo per proporre una didattica interculturale contro i
nuovi razzismi.

Partecipano:

Domenico Starnone (scrittore), Carla Rocchi (sottesegr. Pubblica Istruzione),
Riccardo Milani (regista), Vaifra Palanca (Comm. Naz. per l’Integrazione), Letizia
Tarantello (Dir. Bibl. dei Ragazzi), Lorenzo Baldacchini (Dir. Istituzioni Biblioteche),
Vinicio Ongini (min. Pubblica Istruzione), Marco Puccioni (Cinema senza Confini),
Giampiero Cioffredi (coord. Arci Nero e Non Solo), Della Passarelli (Sinnos),
Daniela Pellegrini e Noemi Colombo (selezionatrici dei temi pubblicati)

INTOLERANCE

“GLI ULTIMI DELLA CLASSE”

CINEMA SENZA CONFINI SINNOS EDITRICE

UN’IMMAGINE
CONFUSA...
domenica erano gremite fino a
notte tarda e i più pensavano ad
altrocheallasortedipalazzoVa-
lentini) a cui è sembrata rispon-
dere la distrazione dello stesso
sindaco di Roma verso la candi-
datura unitaria al secondo ente
amministrativo della città. Con-
centrando il colpo in quest’area
limitatamentrel’universoguar-
dava altrove, An ha realizzato
l’obiettivo con una minoranza
di voti (il 51% sul 47% di votanti
è pari al 23,6% dell’elettorato).
Fin qui la ricostruzione tattica.
Ma, per chi pensa politico, la do-
mandaèun’altra:perchèl’asten-
sionismo ha colpito di più il cen-
tro-sinistra, e di quale astensio-
nismositratta?

Sipossonomettereinsequenza
tante parziali risposte: la noia,
l’insignificanza dell’oggetto e
delle sue ricadute generali, una
certa superficiale sicumera. È
naturalechechigovernaesache
continuerà a governare abbia
uno stimolo minore di un’oppo-

sizione chehal’impellentemoti-
vo di dimostrare di esserci. Se co-
sì non fosse bisognerebbe dedur-
ne che An ha vinto perchè ha sa-
putobencontestarel’operadella
giunta Fregosi: questione che in-
vece non è mai apparsa sul cam-
po. Dunque arrivano altri inter-
rogativi che rimandano alla po-
litica. Non ci sarà qualcosa di ve-
ro nell’affermazione che il cen-
tro-sinistra allargato, proprio
perquestasuanatura,haacquie-
tato la tensione civica lasciando
assai solo il maggior partito?
Non ci sarà qualcosa di vero nel
sospetto che l’elettore della sini-
stra d’opposizione, avendo già
votato due settimane fa il suo
simbolo, abbia negato fiducia al
candiato Ds? Non ci sarà qualco-
sa di vero nel dubbio che si sia se-
minata un’immagine confusa,
poco lineare del centro-sinistra
romano(traifuochidiUdreRc)?
Noncisaràqualcosadiveronella
preoccupazione diffusa tra i Ds
per un partito da troppo tempo
teso al governo e all’imministra-
zione e disattento verso la socie-
tà?

Naturalmente il caso romano,
rilevanteperquantitàeperfeno-
menologia, non racchiude affat-

to il bilancio complessivo della
sessione elettorale d’autunno.
Tre province su quattro, 36 Co-
munisu58diffusisututtalalon-
gitudine del Paese vanno al cen-
tro-sinistra; una provincia e 17
Comuni al Polo. L’opposizione
(Polo più Lega) è passata da 16 a
19 Comuni: non è propriamente
una rivoluzione. Il centro-sini-
stra era e resta maggioritario.
Semmaièdanotareildatoquali-
tativo di una notevole modifica
nel rapporto di forze all’interno
delPoloafavorediAneascapito
diFi.Checosaquestaestremizza-
zione del Polo potrà produrre
(tra i ceti moderati e in casa Ber-
lusconi) vedremo nelle prove del
1999.

Dunque, tra le tante preoccu-
puzioni che giustamente mostra
Veltroni non è il caso di mettere,
per ora, quella dell’instabilità
complessiva del Paese. Il segreta-
rio dei Ds ha invece ragione nel-
l’affermare che il voto di dome-
nica risulta problematico per la
salute complessiva della nostra
democrazia.

Non siamo certo all’«Annibale
alleporte»gridatodaBertinotti,
ma certo l’allargarsi della disaf-
fezione è fenomeno serio. Logica

vorrebbe che ciò richiamasse a
unamaggiorvolontàcoralediri-
forma e di risanamento l’insie-
me delle forze politiche, e qual-
che segno di responsabile dialo-
go sembra emergere (il «giusto
processo», la nuova legge di fi-
nanziamento della politica, le
ipotesi diriformadelcalendario
elettorale, la legge antiribalto-
ne).Maèancoraunprenderealla
larga il nocciolo della questione
che è tutto nella rivalutazione
della politica e della sua espres-
sione legittima e organizzata, il
partito.

Si cambino dunque le regole, a
cominciare dalle leggi elettorali
(inpropositosaràbenericordare
a coloro che in queste ore se la
prendono con il maggioritario e
col doppio turno che questo si-
stema è stato voluto e legiferato
direttamente dalla grande mag-
gioranza del nostro popolo). Ma
si rammenti che buone regole
hannosensosec’èqualcosadaef-
fettivamenteregolare:equestoè
appunto un restaurato primato
dellapoliticafondatosuunospi-
rito pubblico partecipe e non
rassegnato.

ENZO ROGGI

■ Ilprimogovernoitalianopre-
siedutodaunexcomunista, la
sinistraalpotereinEuropa, la
crisinelKossovoeilcasoOca-
lansonoitemiaffrontatidal
presidentedelConsiglioMas-
simoD’Alemainun’intervista
pubblicatadalsettimanale
americano«Newsweek»conil
titolo«Unnuovolook,unvec-
chiopartito». Ilsettimanaleri-
levachelacoalizionedelgo-
vernoD’Alemaè«traballante»
edalcantosuoilpresidente
delConsigliosottolineacheil
suoessereilprimoexcomuni-
staacapodiungovernodel-
l’Europaoccidentaleèunpro-
blemaaffrontato10annifa,
questioneormaidastorici,
nondagiornalisti.D’Alema
confermachel’Europadisini-
stradeveoraconcentrarei
suoisforzinelcampodellosvi-
luppo,crescitaeoccupazione,
senzaminacciarelastabilità
monetaria.


